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PREMESSA 

Il presente regolamento fonda le sue radici sul patrimonio di conoscenze, esperienze e valori accumulati a 

partire dall’anno di apertura del Servizio nel 1981, misurandosi con l’evoluzione dei tempi. Questo documento, 

disciplina inoltre, le attività e l’accesso all’Asilo Nido Intercomunale di Miagliano, gestito in forma associata 

dai Comuni della Valle Cervo attraverso delega all’Unione Montana Valle Cervo - La Bürsch. Allo stesso 

tempo, il regolamento assume la funzione di rendere trasparenti, condivisi e praticati i criteri guida del servizio, 

dando forza e voce ai diritti di bambini, genitori e insegnanti per un’educazione partecipata e di qualità, capace 

di sostenere la cultura dell’educazione e non solo di offrire prestazioni educative.  

 

PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI  

ART. 1 - IDENTITÀ E FINALITÀ DEL SERVIZIO ASILO NIDO  

1. L’educazione è un diritto dei bambini e delle bambine e in quanto tale è una responsabilità della comunità. 

L’educazione rappresenta un’opportunità di crescita e di emancipazione della persona e della collettività, è una 

risorsa per la costruzione del sapere e della convivenza democratica. Vive di ascolto, dialogo e partecipazione. 

 2. Il Nido è un servizio educativo che si fonda sul valore dell’interazione delle diverse identità, competenze, 

conoscenze di cui ogni singolo individuo è portatore, a vantaggio di una sempre maggiore cultura dell’infanzia 

e promuove i diritti e le potenzialità dei bambini alla relazione, all’autonomia, alla creatività e 

all’apprendimento.  

3. Il Nido si rivolge a bambini da 6 mesi a 3 anni garantendo pari opportunità di genere, età, orientamento 

sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua. Il Servizio accoglie bambini diversamente abili con le risorse 

umane e strumentali aggiuntive necessarie. Possono essere valutate richieste di inserimenti anticipati rispetto 

ai sei mesi di età, se supportate da particolari esigenze familiari. 

 

PARTE SECONDA: PROGETTO EDUCATIVO  

ART. 2 - PRINCIPI E ASPETTI FONDANTI DEL PROGETTO EDUCATIVO  

1. PARTECIPAZIONE: come valore e strategia educativa che qualifica il Servizio; è il modo con cui viene 

costruito e vissuto il progetto educativo, nell’incontro e nella relazione tra genitori, bambini e educatori giorno 

dopo giorno.  

2. ASCOLTO: in un’educazione partecipata, un atteggiamento attivo di ascolto tra adulti, bambini e ambiente 

è premessa e contesto di ogni rapporto educativo. L’ascolto è un aspetto della relazione educativa che deve 

garantire riflessione, accoglienza e apertura verso sé e verso l’altro. L’atteggiamento di ascolto, condizione 

indispensabile al dialogo e al cambiamento, alza nell’adulto la soglia di attenzione e sensibilità.  
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3. APPRENDIMENTO: come processo di costruzione soggettivo, all’interno di relazioni con i coetanei, gli 

adulti e gli spazi del servizio. Ogni bambino è promotore attivo di saperi, competenze ed autonomie, attraverso 

i propri processi di apprendimento e tempi di crescita personale.  

4. RICERCA EDUCATIVA: è una dimensione conoscitiva essenziale che va riconosciuta e valorizzata. Viene 

resa visibile attraverso la documentazione, costruisce apprendimento, riformula sapere, fonda la qualità 

professionale degli educatori.  

5. DOCUMENTAZIONE EDUCATIVA: rende esplicita e valutabile la natura dei processi di apprendimento 

individuali, di gruppo dei bambini e degli adulti e genera un patrimonio comune.  

6. ORGANIZZAZIONE: l’organizzazione del lavoro, degli spazi, dei tempi dei bambini e degli adulti sottostà 

ai valori, alle scelte del progetto educativo e all’assunzione di responsabilità compartecipate tra gli attori 

coinvolti. Scelte che concorrono a garantire identità, stabilità, benessere e sicurezza ai bambini e al servizio 

educativo stesso.  

7. AMBIENTE, SPAZI E RELAZIONI: gli spazi interni ed esterni del Nido sono pensati e organizzati in 

forme che favoriscono le interazioni, le autonomie, le esplorazioni, la curiosità e la comunicazione per i 

bambini e per gli adulti. La cura degli arredi, degli oggetti, dei luoghi di attività da parte dei bambini e degli 

adulti è un atto educativo che genera benessere psicologico, senso di familiarità e appartenenza.  

8. FORMAZIONE PROFESSIONALE: si caratterizza come processo teso alla costruzione di competenze 

specifiche dei diversi ruoli professionali, di consapevolezza dei modi e dei significati dell’educazione e degli 

aspetti qualificanti il progetto educativo.  

 

PARTE TERZA: ORGANI COLLEGIALI E DI PARTECIPAZIONE 

ART.3 - ORGANISMI COLLEGIALI E DI PARTECIPAZIONE  

1. IL CONSIGLIO INFANZIA E COMUNITÀ (da ora in poi C.I.C.): nasce dall’idea di Nido come una 

comunità per bambini, educatori, genitori e amministratori in dialogo costante con il territorio, si caratterizza 

quindi per essere luogo pubblico, educante, pluralista, partecipato. Il C.I.C. assolve altresì le funzioni della 

Commissione di Gestione di cui alla L.R. n.3/1973: il passaggio da ‘Commissione di Gestione’ a C.I.C. è 

espressione della volontà di realizzare un organismo adeguato ai nuovi contesti sociali che richiedono costante 

capacità di produrre cambiamento. Il C.I.C. resta in carico per tre anni e comunque fino a elezione del nuovo 

CIC. 

 a) Funzioni:  

- promuovere la partecipazione, la responsabilità condivisa, lo scambio di informazioni, la discussione sui 

problemi del nido;  
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- rappresentare verso le Amministrazioni Comunali esigenze e proposte. In particolare, è fondamentale il 

contributo del C.I.C. per unire sia i temi che riguardano il futuro, sia l’azione educativa quotidiana; 

 - ascoltare, interpretare, progettare, proporre ed agire ai fini dell’aggiornamento e dell’innovazione del 

servizio;  

- contribuire ad incrementare il livello qualitativo del servizio.  

b) Compiti:  

- elaborazione all’inizio di ogni anno, di un programma delle tematiche da approfondire da portare in 

consultazione a tutte le famiglie;  

- promozione di una varietà di occasioni di incontro con strategie differenti di ascolto e coinvolgimento dei 

genitori;  

- individuazione di strumenti per conservare la memoria del Nido e renderne visibile nel tempo il percorso del 

Servizio;  

- promozione di incontri di discussione sui progetti didattici del Nido;  

- istituzione eventuale, al proprio interno, di gruppi di lavoro per la progettazione e la realizzazione di nuove 

attività;  

- organizzazione di iniziative di autofinanziamento; 

- ricerca e mantenimento di contatti con risorse e agenzie del territorio e uffici competenti.  

c) Modalità di composizione:  

Il C.I.C. è formato da un numero massimo di 12 membri. Una rappresentanza del personale educativo del Nido 

(Coordinatore ed eventuale altri operatori), n.2 Amministratori dei Comuni convenzionati (di cui 1 del Comune 

di Miagliano) e n.1 Rappresentante dei genitori fanno parte di diritto del Consiglio Infanzia e Comunità. Fanno 

parte inoltre i genitori/familiari, gli altri cittadini e gli eventuali esperti nelle diverse tematiche inerenti alla 

prima infanzia, che risulteranno eletti nell’Assemblea pubblica di cui al punto successivo.  

d) Elezioni:  

- il Consiglio Infanzia e Comunità rappresenta quindi una struttura di partecipazione e viene eletto ogni 3 anni 

attraverso una elezione pubblica, che si espleta attraverso voto personale e segreto;  

- le votazioni avvengono nel corso di un’assemblea elettiva pubblica e nel giorno immediatamente successivo;  

- l’assemblea è convocata dal Sindaco del Comune di Miagliano, in accordo con i Sindaci degli altri comuni 

convenzionati;  

- hanno diritto al voto tutti i genitori e tutto il personale del nido. Hanno inoltre diritto al voto tutti i cittadini 

presenti all’assemblea elettiva. I votanti possono esprimere la preferenza per più candidati;  
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- possono essere eletti tutti i genitori/familiari e altri cittadini che propongano la loro candidatura;  

- l’elezione pubblica viene resa visibile nel territorio attraverso opportune comunicazioni;  

- risulteranno eletti i candidati che avranno ottenuto più voti fino alla concorrenza del numero massimo 

consentito per la composizione del CIC. Nel corso del triennio di durata in carica del Consiglio, i genitori i cui 

figli sono usciti possono mantenere la loro presenza come cittadini e si procederà ad una cooptazione per 

consentire l’accesso al consiglio ai genitori dei bambini nuovi ammessi. Tale cooptazione avviene attraverso 

la lettura, durante un incontro di sezione, della lista dei genitori che si sono resi disponibili a far parte del 

consiglio, che verrà inoltre resa pubblica negli spazi informativi del Nido.  

e) Riunioni del Consiglio Il Consiglio eletto nella sua prima seduta individua al proprio interno un Presidente 

a cui è attribuita la funzione di coordinatore. Il Consiglio si incontra indicativamente una volta al trimestre 

sulla base di un calendario concordato all’inizio dell’anno scolastico. Gli incontri del Consiglio possono essere 

convocati sia dal personale del Nido sia dai componenti del Consiglio stesso in relazione ai progetti e ai 

percorsi convenuti. Il Consiglio può decidere le sue forme organizzative, in relazione agli obiettivi che decide 

di perseguire.  

2. ASSEMBLEA OPERATORI/FAMIGLIE: si tratta di un’assemblea tra operatori e famiglie basata su una 

relazione di reciproca fiducia che riduce il rischio di autoreferenzialità per gli educatori e di delega per i 

genitori. Si riunisce almeno 2 volte l’anno e viene organizzata dalla Coordinatrice Pedagogica dell’Asilo Nido 

in collaborazione con il personale educativo. Tale assemblea può anche essere richiesta dai genitori se lo 

ritengono necessario.  

3. I RAPPRESENTANTI DEI GENITORI/FAMIGLIE: annualmente durante la prima assemblea di cui al 

punto precedente, vengono eletti n° 2 genitori che svolgono funzioni di rappresentanza delle famiglie dei 

bambini frequentanti nei confronti del Servizio Asilo Nido.  

4. IL GRUPPO DI LAVORO DEL SERVIZIO: è composto da tutti coloro che, nella specificità dei diversi 

ruoli e profili professionali (coordinatrice, educatore, cuoca, operatore d’appoggio), operano all’interno del 

Nido. Il gruppo di lavoro si fonda sul valore della relazione, del confronto e della corresponsabilità. Si riunisce 

n°1 volta alla settimana con convocazione da parte della Coordinatrice Pedagogica dell’Asilo Nido, anche in 

composizione ridotta in relazione al bisogno.  

 

PARTE QUARTA: FUNZIONAMENTO E ACCESSO AL SERVIZIO  

ART. 4 - LUOGHI E AMBIENTI  

1. LA SEZIONE: All’interno del servizio sono presenti le sezioni suddivise eventualmente in sottogruppi, che 

costituiscono il modulo organizzativo di base per l’attuazione del progetto educativo. Ogni sezione di nido si 

istituisce tenendo come riferimento i rapporti numerici adulto-bambini definiti dalle leggi nazionali e regionali 

e, ove previsto, dalle contrattazioni sindacali.  
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2. L’ATELIER: Uno spazio dedicato all’interno del nido, inteso come laboratorio che attraverso l’utilizzo e la 

conoscenza di materiali di diversa natura, valorizza l’espressività e la creatività di tutti i bambini. All’atelier i 

bambini accedono in momenti diversi e programmati con attività mirate.  

3. LA CUCINA INTERNA: La presenza della figura professionale del cuoco all’interno del Nido è una delle 

condizioni per la qualità del servizio, valore aggiunto che favorisce l’informazione e la relazioni con le famiglie 

sui temi dell’alimentazione. Il confezionamento diretto dei pasti, oltre a offrire il mantenimento della dieta 

personalizzata per ogni bambino fino al compimento dell’anno di età, garantisce la tutela di certificate 

condizioni di salute del bambino e/o pratiche alimentari che tengano conto anche delle scelte religiose delle 

famiglie. La dieta è approvata dal Servizio igiene alimenti e nutrizione dell’ASLBI.  

 

ART. 5 - PERSONALE  

All’interno del servizio operano:  

- Coordinatrice Pedagogica;  

- Educatrici;  

- Cuoco/a;  

- Assistente alla struttura educativa.  

L’articolazione dell’orario del personale è consultabile in bacheca presso il Servizio Asilo Nido. 

  

ART. 6 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  

1. CALENDARIO ANNUALE E ORARIO GIORNALIERO:  

a) L’orario di funzionamento del Nido è come minimo di nove ore e trenta giornaliere (ore 7.30–17). È 

ammessa la frequenza anche a tempo parziale come segue:  

• part-time orizzontale dalle ore 7.30-13.00  

• part-time orizzontale dalle 12.30 alle 17.00  

• part-time verticale 3 giorni a tempo pieno alla settimana 

 

Per i frequentanti con la modalità del part-time verticale le festività non vengono contemplate come 

recuperabili.  

b) Il calendario annuale del Nido ha una durata di 11 mesi (da settembre a luglio);  
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Le giornate di inizio, di interruzione e di fine del calendario sono comunicate a tutte le famiglie all’inizio di 

ogni anno scolastico.  

c) Variazione di modalità di frequenza: per i bambini già frequentanti è possibile durante il corso dell’anno 

scolastico, presentare richiesta di variazione di modalità di frequenza una sola volta. Le istanze di modifica 

presentate su specifico modulo vanno consegnate al gestore del Servizio Asilo Nido. La variazione verrà resa 

effettiva a partire dal primo giorno del mese successivo.  

2. PROGETTO DEL SERVIZIO:  

a) Il progetto pedagogico educativo, organizzativo e gestionale del Servizio Asilo Nido è a disposizione e 

visionabile delle famiglie presso la sede del Servizio ed è affisso in bacheca.  

b) È possibile visitare l’Asilo Nido, previa richiesta telefonica da parte dei genitori, nonché concordare altre 

modalità per favorire la reciproca conoscenza educatori/bambino. 

3. AFFIDAMENTO DEI BAMBINI A PERSONE TERZE: i bambini, possono essere affidati a persone 

diverse dai genitori, solo se in età superiore ai 18 anni e muniti di apposito modulo di delega.  

4. USCITE SUL TERRITORIO: Per le attività proposte all’esterno del servizio verrà richiesta l’autorizzazione 

ai genitori al momento dell’iscrizione.  

 

PARTE QUINTA: REQUISITI PER L’AMMISSIONE E NORME PER LA DETERMINAZIONE 

DELLE RETTE  

ART. 7 - PROCEDURE E CRITERI PER L’ACCESSO AL SERVIZIO  

1. DESTINATARI: possono accedere al Servizio, nell’ambito della ricettività massima complessiva, secondo 

il seguente ordine di priorità, i bambini dai 6 mesi ai 3 anni di età che siano:  

a. residenti nei Comuni convenzionati per la gestione associata del servizio;  

b. non residenti nei Comuni convenzionati per la gestione associata del servizio a condizione:  

• dell’esistenza di posti vacanti non occupati dai residenti di cui al punto precedente;  

• che l’utente corrisponda la quota massima prevista dal piano tariffario in vigore. 

2. PERIODO ACQUISIZIONE DOMANDE: le domande di iscrizione verranno accettate entro e non oltre il 

31 di maggio di ogni anno ai fini dell’iscrizione del bambino all’anno educativo successivo. Le domande 

pervenute oltre tale data, anche per l’anno educativo in corso, verranno poste in una lista di attesa stilata in 

base ai criteri di priorità per l’accesso al nido.  

3. LA GRADUATORIA: sulla base delle domande acquisite, entro 15 giugno, viene stilata una graduatoria di 

priorità di ammissione definita sulla base di criteri pubblici consultabili in questo regolamento.  
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Viene in ogni caso garantita la precedenza ai bambini residenti nei Comuni convenzionati. A tal fine i residenti 

nei Comuni non convenzionati vengono inseriti in una graduatoria a parte, da cui si attinge qualora vi siano 

posti che non sono stati coperti dagli iscritti residenti nei Comuni convenzionati.  

4. LA COMUNICAZIONE DI AMMISSIONE: prima dell’inizio dell’anno scolastico, entro il 30 giugno, le 

famiglie a cui è stato assegnato il posto riceveranno, all’indirizzo di posta elettronica indicato, una 

comunicazione relativa a:  

- data relativa all’inizio dell’inserimento, 

 - data della riunione di presentazione del servizio, 

 - per i richiedenti la retta agevolata, data e modalità della presentazione del modello I.S.E.E.  

- data e modalità della presentazione del certificato di ammissibilità all’Asilo Nido a cura del Pediatra nonché 

della prescrizione medica relativa alla dieta alimentare (sia per i bambini al di sotto dei 12 mesi d’età che per 

coloro per i quali sussista la necessità di una dieta specifica);  

- norme relative alla frequenza ed alle rette,  

- dati relativi alla modalità di pagamento.  

6. RINUNCE AL POSTO: le rinunce delle famiglie i cui bambini frequentano l’Asilo Nido devono pervenire 

per iscritto al gestore del Servizio, con un preavviso di almeno 10 giorni e decorrono dal 1° giorno del mese 

successivo. In mancanza di comunicazione verrà emessa regolare fattura. Le rinunce al posto determinano la 

definitiva cancellazione dalla graduatoria.  

7. L’ASSEGNAZIONE DEI POSTI IN CORSO DI ANNO EDUCATIVO: Nel caso si rendano disponibili dei 

posti in corso d’anno educativo, le assegnazioni dei sono effettuate attingendo dalla lista di attesa. Il posto 

resosi disponibile, qualora la lista d’attesa lo consenta, dovrà comunque essere coperto nell’arco temporale 

massimo di un mese dalla data proposta dal gestore. 

Le famiglie saranno contattate sulla base dei recapiti segnalati nella domanda di iscrizione. 

In caso di rinuncia della famiglia o nell’impossibilità di contattare la famiglia stessa, il gestore del Servizio è 

autorizzato a procedere nelle assegnazioni scorrendo la lista d’attesa.  

I bambini già frequentanti il Nido, per gli anni successivi al primo, non devono presentare una nuova domanda 

di iscrizione.  

8. INSERIMENTO AL NIDO: per l’ambientamento - l’inserimento al Nido del bambino, dovrà essere 

presentato un certificato di ammissibilità all’Asilo Nido rilasciato dal Pediatra; in caso di bambini di età 

inferiore ad un anno, o di necessità specifiche, dovrà essere prodotto certificato medico con dettagliate 

prescrizioni sulla dieta personale che il bambino deve seguire. Il certificato del Pediatra deve essere consegnato 

al soggetto gestore del Servizio.  
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Per quanto riguarda l’obbligo vaccinale non è necessario presentare documentazione, in quanto il soggetto 

gestore del servizio provvederà all’acquisizione d’ufficio.  

Durante la fase iniziale dell’ambientamento, periodo delicato e ricco di emozioni e cambiamenti, che spesso 

rappresenta per il bambino la prima separazione dalla dimensione familiare per entrare in un sistema sociale 

più allargato, viene richiesta la collaborazione dei genitori.  

La loro presenza al nido ha più obiettivi: conoscenza delle educatrici da parte dei genitori, conoscenza del 

nuovo ambiente da parte del bambino, conoscenza di quel bambino da parte delle educatrici, al fine di favorire 

un distacco graduale dalle figure familiari.  

Si svolgerà in modo progressivo per poche ore al giorno e per il periodo necessario che verrà concordato tra 

educatrici e genitori.  

9. CRITERI DI ALLONTANAMENTO: il bambino deve essere allontanato dall’Asilo nei seguenti casi:  

1. febbre superiore a 38° C, salvo limiti più restrittivi e contingenti definiti dalle Autorità competenti;  

2. presenza di diarrea (2-3 scariche nella mattinata) e/o vomito ripetuto;  

3. congiuntivite, con secrezioni oculari;  

4. comparsa di esantema di qualsiasi natura;  

5. stomatite (lesioni alla bocca);  

6. pediculosi del capo  

7. altri sintomi definiti dalle Autorità competenti nella situazione contingente.  

10. NORME PARTICOLARI (farmaci e alimentazione): all'interno del Nido non è possibile somministrare 

farmaci ai bambini in quanto ciò esula dalle competenze e responsabilità del personale.  

I bambini non devono entrare al Nido provvisti di cibo. Per diete particolari, allergie o intolleranze alimentari, 

l’Asilo si atterrà alle prescrizioni del medico o del pediatra di base documentate da 10 apposito certificato; per 

diete culturali o religiose, come quelle vegetariane o prive di carne suina, sarà possibile richiedere e compilare 

il modulo dieta speciale.  

ART. 8 - DETERMINAZIONE DELLA RETTA PER IL SERVIZIO ASILO NIDO:  

Le famiglie che usufruiscono dell’Asilo Nido sono tenute a corrispondere la retta massima determinata 

annualmente dall’Unione Montana, entro i termini di approvazione del bilancio di previsione con riferimento 

all’anno scolastico successivo. Contestualmente alla determinazione della retta, l’Ente gestore definisce altresì 

le condizioni richieste per accedere alle eventuali agevolazioni di cui all’art. 9. In caso di mancata 

determinazione da parte dell’Unione Montana si applicheranno gli importi retta e le agevolazioni dell’anno 

precedente. Le variazioni generali di retta in corso d’anno sono ammesse solo ricorrendo ai presupposti di 

legge. Se in corso d’anno l’utente cambia residenza ma rimane in un Comune convenzionato non ci saranno 
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variazioni nella retta; se la nuova residenza è in un Comune non convenzionato la retta applicata sarà calcolata 

come dall’articolo 7 – punto 1.  

ART. 9 - RIDUZIONI DELLA RETTA  

1. Gli utenti che intendono chiedere riduzioni sulla retta massima devono presentare l’attestazione I.S.E.E. 

(indicatore della situazione economica equivalente) prevista dalla vigente normativa, riferita a tutti i 

componenti del nucleo familiare. La retta cosi definita ha validità per l’anno scolastico in corso. La retta può 

essere modificata in corso d’anno a richiesta dell’utente in presenza di variazioni rilevanti ai fini del calcolo 

dell’IS.E.E. La retta così modificata decorre dal mese successivo alla presentazione della nuova dichiarazione 

sostitutiva unica da parte del richiedente. Gli utenti che accettano di corrispondere la retta massima ed i non 

residenti non sono tenuti a presentare l’autocertificazione I.S.E.E.  

2. In caso di frequenza di fratelli appartenenti allo stesso nucleo familiare, al secondo figlio e successivi viene 

applicata una riduzione del 40% della retta dovuta per il primo. 

La riduzione non è applicabile ai non residenti salvo quanto disposto dal successivo p.to 6 del presente articolo.  

3. Agli utenti che chiedono di frequentare il nido ad orario ridotto, viene applicata:  

• in caso di frequenza di part-time orizzontale nella fascia antimeridiana (ore 7.30 – 13,00) una riduzione retta 

del 20%;  

 • in caso di frequenza di part-time orizzontale nella fascia pomeridiana (12.30-17,00) una riduzione del 30%;  

• in caso di frequenza di part-time verticale (3 giorni a tempo pieno alla settimana) una riduzione del 30%.  

Le riduzioni previste dal presente articolo operano sull’importo individuale della retta determinato a seguito 

dell’applicazione dei precedenti articoli (massima, agevolata, pluri-utenze).  

Altre riduzioni al di fuori di quelle sopra citate non sono possibili e non verranno prese in considerazione.  

4. Le assenze del bambino danno diritto a riduzioni della retta solo in caso di malattia autocertificata superiore 

a sei giorni continuativi di servizio (esclusi sabato e festività varie). In tal caso verrà applicata alla retta mensile 

una riduzione del 20% della retta giornaliera, assumendo quale importo della retta giornaliera, la retta mensile 

divisa per i giorni effettivi di apertura del servizio nel mese di riferimento; di conseguenza la retta giornaliera 

sarà variabile a seconda del mese. Le assenze non giustificate e per motivi diversi da quelli indicati nei 

precedenti punti del presente articolo, non danno diritto ad alcuna riduzione.  

Qualora l’assenza del bambino, superiore ai sei giorni, sia determinata da difficoltà gravi e contingibili del 

nucleo familiare (trasferimenti temporanei, motivi di lavoro o di salute di alcuno dei componenti, ecc.) che 

comportano un’interruzione forzata della frequenza, è consentito al gestore del Servizio disporre, su richiesta 

motivata della famiglia, il mantenimento del posto per un periodo massimo di due mesi, durante i quali si 

applica una riduzione del 50% della retta mensile. Se si verificano uscite anticipate dal Servizio entro le 9:30, 

per motivi famigliari e/o personali o per allontanamento nel caso previsto dal Regolamento, la relativa giornata 
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sarà considerata giornata di assenza; se si verificano uscite dopo le 9:30, le relative giornate saranno 

considerate giornate di presenza.  

5. Dopo due mesi di mantenimento del posto, per malattia del bambino o per altre difficoltà gravi e contingibili 

del nucleo famigliare è prevista la decadenza di questo, a meno che non avvenga il pagamento della retta intera.  

6. I non residenti possono usufruire solo delle riduzioni di cui ai precedenti punti 3 e 4. L’accesso alle 

agevolazioni previste ai precedenti punti 1 e 2 è subordinato all’eventuale impegno del Comune di residenza 

a farsi carico, su istanza dell’utente, dell’integrazione retta fino a concorrenza dell’importo massimo stabilito 

per i non residenti. L’impegno finanziario del Comune deve essere notificato al soggetto gestore del Servizio.  

ART. 10 - DETRAZIONI IN CASO DI MANCATO FUNZIONAMENTO  

Comportano la detrazione dalla retta mensile della intera retta giornaliera le interruzioni del servizio per: 

a) cause di forza maggiore, scioperi o attività sindacali del personale che determinano la chiusura per l’intera 

giornata o per una durata superiore al 50% dell’orario giornaliero di funzionamento;  

b) vacanze del calendario scolastico, limitatamente ai giorni feriali; 

Le festività infrasettimanali non comportano alcuna detrazione.  

ART. 11- DECORRENZA E PAGAMENTO RETTE  

La retta decorre dal primo giorno dell’inserimento del bambino nell’Asilo Nido. La fattura relativa al mese 

frequentato viene emessa entro i primi tre giorni del mese stesso. Il pagamento deve essere effettuato entro 15 

giorni dalla data di emissione della fattura.  

Il mancato pagamento entro il 20 del mese frequentato comporta la decadenza del diritto al posto in struttura 

del minore e la procedura di recupero del credito da parte del soggetto gestore nelle forme consentite dalla 

legge. 

ART. 12 - CRITERI PER LA FORMAZIONE DI GRADUATORIE DI PRIORITA’ PER L’ACCESSO AL 

NIDO  

I criteri di priorità per la formazione delle graduatorie sono: 

- Residenza in uno dei Comuni facenti parte la convenzione per la gestione associata del servizio 

Asilo Nido Intercomunale di Miagliano; 

- Data e ora di presentazione della domanda di iscrizione al servizio. 

Per i non residenti nei comuni convenzionati verrà stilata dedicata graduatoria, tenendo presente unicamente 

la data e l’ora di presentazione della domanda di iscrizione al servizio e a tale graduatoria si attingerà qualora 

vi siano posti disponibili non occupati da residenti. 


